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RA tanlo oggi prevccupa il mondo 
Ma che dicesi questione sociale ; sè 
to ai Governi, per risolverta, sì 
persino, e nella forma più 
Bicnne, la voce del Papa, noi debbia- 
hi plaudira ad ogni sforzo diretto a 
cilitare quella soluzione, i cui efletti 
irebbero altamente benefici nell’ or- 
l'ordine economico. 


E qu 
fc udire 


Mine politico © nel 





DO preseri. i È 
la quanti pe se iu Italla esiste al presente 
Mine disagio nelle condizioni di in- 
i ‘rie e commerci, vieppiù rimarcasi 
io 180, Mie ME nni 
se le frequenti crisi agrario © pel fe- 


ameno doloroso dell'emigrazione di 
BE iccianti è contadini; Cosichè, oltre di 
E leviaro i mali dei lavoratori negli 0- 
fici, c'è da pensare seriam ite alle 
Bnte miserie delle  plicbi  rusticano. 

sicesme il maggior numero dei 
B nerenti appartiene alla classe dei la» 
È i della terra, col provvedere a 
Biuisti, se fosse possibile, avrebbesi al- 
hucno per metà risulto il problema. 

E adesso noi riteniamo che, senza 
odere a blandizie dell’ ottimismo, sia 
hato nei più il convinclmerito di favo» 
piro una colvini:zazione africana noi 
possedimenti italiani. 

Un saggio di coltivazione venne già 
fitto dall'on. Franchetti, e per notizie 
ricevuto da ultimo risulta che la Com- 
Inissione d'inchiesta ha riconosciuto e- 
listere in Africa terreni utilizzabili per 
iswariatissime qualità di coltivazione ; 
quindi possibile, oltre una colunia pe- ‘ 
itenziaria, altre colonie libre, e per i 
vid all'Africa, piuttostochè esporsi a 
gravi pericoli ed 2 crudeli dis'ngavni 
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aglio, de potrà da ora in poi essere diretta Ve-' 

si migrazione che sinora avviavasi al Plata ‘ 

__ Mifoi al Brasile. Y 

RIS e C,E Nella prima quindicina di giugno la ; 
commissione d'inchiesta sarà tornata a 

ME Runa, cd avrà esposto al Governo, al 
Parlamento e alla Nazione il vero stato 

e 5 i ‘ 
delle cose in Africa. 1 se, come cre. 
T |fdiamo, si riaffermerà da essa, essere 
LU possibile ed economicamente rimunera- 
Milano rice una colonizzazione africana, ecco 
olierirsi all'Italia uno de' mozzi pronti 
0 per alleviare i disagi delle classi agri- 

4801. cole cui, mancando in patria il lavoro, — 
shie 00 (Bisinora non rimaneva miglior partito 
Ligun | felia onigrare al di 1A dell’ Atlantico. 
‘ani Ma ritonendo questo mezzo (an- 
mo de se la Commissione d'inchiesta lo 
| digostrorà accettevole) sproporzionato 

pudore. | APRIRANNO ST FAIR VATIZRISO : 
i pasti 8 | Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 55 








A. DE LAVERGNE. 


MAOMETTO Di VENDEUDI 
MASTELLO DA VENDERE 


ROMANZO. 
(Ridotto da E. Lestani ) 


Iroghieri | 
| 


Um vera letizia vedeva approssimarsi 
il giorno in cui avrebbe provunciato 
i volì solenni sotto il nome di fratello 
Stefano adottato in memoria del suo 











pnservi Weeelio è bene amato maestro. Aveva | 
mauo È giù sperimentato la verità delle parole 
dettegli un giorno dal procuratore ge- i 
18 poste Rerale della grande Certosa : «Non vi 
mincis è fune che non s’acqueti, non vi è | 
; sete che non s’ estingua nella nostra , 
paricoli- Qua casa... È questa sentenza aveva | 
Jumer® Ali fatto svolpire sulla porta della sua 
cella secondo la consuetudine dei cer-. 
li panno tosini. . 
, Pochi. giorni prima della imponente 
di vino Salennità con tanto desiderio allrettata, 
scatole taolo s'era unito ai religiosi che reca» 
fansì a fare la solita passeggiata nella 
paesi sa Correva l'autunno; le foglie 
sh sir artinciavano a cadere e -tappezzavano î 


Già i sentiori e 
SL Sentieri conducenti al monaster 
endevario i frati lenti e. silenziosi, 
























































giorni, accettanto fe dameniglio — Amministrazione Via ftorghi N 
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sentiva altro 
. foglie secche calp 


i in petto e le impor 


ela direzi È i i 
a direzione del villaggio e: non sì, ome, 
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x Y . 
al bisogno di quel gran numero che 
tra noi dal lavoro della terra dec ri 
cavare il pane quotidiano, abbinmo ieri 
accolto con' viva soddisfazione un tele- 
gramma da Roma, anuunciante che l'on. 
Messandro Fortis aveà ‘presentato alla 
Camera uno scliema d' iniziativa parla- 
mentare per la colonizzazione interna. 

Sino da quando l'on. Fortis sedeva 
sotto-Segretario di Stato, supevasi che 
egli dedicato avea i suoi studj all'ar- 
duo argomento. Or sembra che que’ 
studj sieno pervenuti a maturità, e che 
egli voglia offerire al Governo ed al Par- 
lamento altro mezzo, ben più efficare, 
per avviare la questione economica allo 
stadio di uno scioglimento almeno par- 
ziale, con indicazione a progressivo svi- 
luppo riparatore. 

E se, nella questione, piaudimmo l'al- 
tro jeri ali’ intervento del Papa in no- 
me del Vangelo, non potremmo noi re- 
spingere uggi lo intervento dell’ onor. 
Fortis in nome della pura democrazia. 
Poichè nel caso concreto, la dottrina 
evangelica, gli ideali democratici, le teo- 
rie degli ‘Economisti ed i doveri de’ 
Governanti mirabilmente convergono a 
fine identico, benefico per lo Stato € 
per la Nazione. 

Non erano vane declamazioni quelle 
de' nostri filantropi, i quali osservavano 
esistere in Italia vaste zone di terreni 
incolti, ed altre di terreni suscettibili 
di perfezionate colture, cosichè, senza 
uopo avessero di emigrare, migliaja € 
miglisja de” nostri contadini e brac- 
ciunti avrebbero in Italia trovato lavoro 
@ pane, È si esploravano le statistiche, 
e si citavano certi ricordi. dell’ antica 
fertilità dell'Italia, a conforto di salutari 
propositi. Quindi se adesso viene avanti 
l'on. Fortis con un suo schema di 
Logge, sia il benvenuto, 

Nel citato telegramma si accenna 
constare quello schema di sessanta ar- 
ticoli. Ed ecco, in brevi parole, il con- 
tenuto de’ principali. 

Per quello sehema di Legge si da- 
rebbe facoltà al Governo di fare 1° e- 
spropriazione dei terreni incolti o po» 
chissimo coltivati, mediante un fhutuo 
dlel Governo stesso con la Cassa di de- 
positi e prestiti al 3 12 per cento. Si 
darebbero agli agricoltori i fondi oc- 
carenti alla coltivazione della terra al 
3 per cento, e il rimanente andrebbe a 
favore della Cassa di colonizzazione 
che concorrerebbe al pagamonto dei 
fondi, Lo schema stabilisce che i prezzi 
di stima dei terreni si facciano in base 
all'imposta che pagano od al canone 


III IZ 
epito che quello delle 
estate dai loro sandali : 
era come un supremo lamento che di- 
sposavasi al muggito delle torbide ac- 
que dell’ impetuoso Guier, le cui sponde 
la bianca scinera dei religiosi costeg- 
slava 
° La passeggiata si spinse così lontano 
dal monastero che già a traverso 1 
massicci alberi del bosco, spogliati in 
gran parte del loro verde,i sì poteva 
scorgere in lontananza il molino sor- 
gente sul Guier e la roccia che sovrasta 
il corso del torrente a qualche centi. 
naio di metri più in là. i . 

All’aspetto di quei luoghi che da 
tanto tempo più non rivedeva e ai quali 
si legavano per dui tante dolorose me- 
morie, il giovane monaco sentò dissi 
parsi quel torpore morale che nasce 
dalla vita calma e monotona del chio- 
stro. Il cuore cominciò ad agitarglisi 
tune e pericolose 
i assediarono la 
violenza _ ch’ egli 








visioni del. passato .gi 
fantasia con tanta a i 
cercò per un istante di chiudere gli 
occhi, quasi sperasse di respingerie 
dallo spirito fogliendosi alla” vista: dei 
luoghi’ che lè avévano evocate. ' > 
In quel’ mentre i monati facevano 
una lieve sosta per disporsi 2 ‘risalire 
al monastero | tal 
Quando fu dato il segnalé di. 
gliare il cammino e Baolo, ossia ! 
fell Stefano clie tale, omai era 


riaprì gli. 
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di fitto. Vi sono poi disposizioni -per 
evitare l'aggiomeramento di più lotti 
nelle stesse mani. Dopo d0 anni i fondi 
rimarrebbero in enfiteusi ai coltivatori: 
Ul Governo procedereble alle espro- | 
priazioni di un fondo, soltanto quando 
il coltivatore ne facesse domanda sotto 
date garanzie. L'aggravio dello Stato 
si ridurrebbe alle spese per la Com- 
missione colonizzafrite:ied' alle spese 
d’ amministrazione preveutivate in circa 
701 mila lire. 

Domani, secondo il telegramma, ne- 
gli Uffici della Camera Questo schemà 
di Legge verrà preso in esame, Eb- 
bene, ci auguriamo che esso corrisponda 
appieno alla coscienza de’ mali presenti 
e al dovere ‘de’ nostri Legislatori di 
cercarvi un rimedio. G. 


Parlamento Nazionale. 


Camera dei Deputati 
Seduta del 28, — Pres, BIANCHERI 


Riprendesi la discussione del bilancio 
dell’ istruzione. 

Villari, ministro, riconosce veri al- 
cuni degli inconvenienti accennati dagli 
oratori ‘che parlaroro sul bilancio: la 
nostra scuola tecnica ha un carattere 
vago, indeterminato ed incerto; egli 
vagheggia perciò le scuole tecniche di 
tre specie: una preparatoria all' istituto 
tecnico, altra maschile e femminile di. 
complemento alle elementari, e la terza 
avente carattere spiccato commerciale 
ed industriale; solamente così divisa, 
com'è in Germania, potrà rispondere 
ai reali bisogni del paese. Studierà la 
soluzione del problema in questo senso 
e presenterà provvedimenti legislativi 

Rispendendo a Chinaglia circa la co 
versione in governative delle souolé 
tecniche e ginnasiali comunali, dichiara , 
che per ragioni finanziarie in massima 
nòn l'accetta ; ma nun crede sì debbano 
in tutti i casi negare. La questione va 
risolta. caso per caso. Egli è' cortrario 
alla conversione anche per non spingere 
i comuni a mantenere Istitati, i quali 
appunto perchè non hanno base nei bi- 
sogni reali dei paesi non hanno forza , 
uè di vivere, nè di morire (approva- 
zioni). 

E’ altresì contrario alla fusione della 
scunla tecnica col ginnasio, e questa sua 
npposizione è conseguenza delle sue 
convinzioni intorno ai carattel'i che de- 
vono avere le scuole tecniche. Conviene 
con Giovagnoli per ciò che si attiene 
all'importanza dell’ insegnamento clas- 
sico il quale educa il pensiero ad agire 
sul pensiero (brava). Stà bene escogi- 
tare istituzioni per l'incremento delle 
industrie; ma non bisogna trascurare 
la scienza e la Teiteratora che sono forze 
altrettanto vive ed efficaci della Società. 
Agli oratori che l'hanno invitato a fare 
una legge che trasformi Ja  scnola così 
che, fatta 1’ Italia, sieno presto fatti gli ; 
italiani, risponde ch’ egli non si sente 
| da tanto e che non vuole fare promesse | 
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stintamente — era forse un’allucinazione 
del cervello indebolito dai digiuni e 
dalle austerità della regola di San Bru- 
none ? — scorse, diciamo, sul culmine 
della roccia donde un giorno era stato 
in pericolo di precipitare, una donna 
a cavallo, Vestiva un’ amazzone di seta 
nera con largo cappello ombreggiato da 
una penna dello stesso colore: portava 
elegantissimi guanti neri. Voltava allora 
le spalle alla schiera dei monaci e pa- 
rea assorta dall'alto del cavallo nella 
contemplazione dei flutti del Guier che 
sì spezzavano rumorosamente. contro 
le basi della roccia sollevando nembi 
di spuma bianca come la neve, 

Al lieve strepito dei religiosi che si 
rimettevano in‘cammino, quella. donna 
voltò la testa dalla loro parte : gli sguardi 
suoi portaransi subito con singolare e- ‘ 
spressione di curiosità e d’ inquietudine 
NECA «quello . sciame di bianchi jfantasmi 
fra i quali parda cercasse ’un’’Yolto co- 
nosciuto. n î | 

Raolo,. che non l'aveva ; 
vista, divenne. pallido come un morto: } 
un freddo sudore gli bagnò la fronte e | 
si afferrò ad uu albero per.non cader 
rovescioni. ° i 

Aveva riconosciuto Eugenia, . 

Da parte.sua costei chinò improvvisa- 





perduta di 


mente:la testa come se: per. magnetica 
concatenazione . l’ emozione. provata dai 
«piovand'certosino.si fosse ripercossa nel 
«dille; e fatto. tindietreggiare il 
slanciollo dalla: parté opposta. 


Gili sta 


! onor di par De 
— Mi chiamano in religione. fratello3 





per non creare delusioni (approvazioni) 
Questa grande riforma non può esse 
opera di un solo ministro, ma dev' 

serlo di tutto un popolo, ed apera lenta 
che non può compiersi con una legge, 
incominciando dall’ istrazione, come si 
fa ad impartirla efficacemente ai figli 
dei poveri, che vivono fra le sallerenze 
continue e ci chiedono meno scienza € 
più pietà? (bene, bravo). 

La grandissima maggioranza dei pro- 
fessori fa il suo dovere e il progresso 
nell’insegnamento è continuo; ma vi 
sono tuttavia dei mali nelle Università 
che bisogna togliere. Non crede buona 
cosa che sia pagato della stessa moneta 
il professore che attende e quello che 
non attende all’ insegnamento. 

Vuole anch’ egli, col. Bovio, libertà 
d'insegnamento; ma osserva che le 
cattedre sono fatte . per la scienza e 
non devono convertirsi în tribune po- 
litiche, 

Alle censure che da alcuni sono state 
rivolte nerchè in un bilancio così po- 
vero come quello dell’ istruzione si siano 
introdotte delle economie, risponde che 
i confronti che si fanno con altri paesi 
non sono sempre esatti, e ch'egli del 
resto tolse il soverchio in aicuni capi- 
toli per correggere gli abusi e alcune 
imperfezioni nell’ amministrazione. Con- 
clude. quindi assicnrando che le eco- 
nomie non danneggian» l'insegnamento 
(Applausi da tutti i banchî, molti de- 
pulali si recano a stringere la mano 
al ministro.) 

Dichiarata chiusa la discussione ge- 
nerale, si passa all’ esame degli articoli. 
In corso della quale Villari dichiara 
francamente che vuole ritornare alla 
legge Casati, ripristinando l'autorità del 
provveditore e rendendolo indipendente. 

Si approvano parecchi ‘articoli; poi 











domani. 

Si stabilisce per lunedì lo svolgimento 
della proposta di legge di Costantini: e 
Vischi relativa alla’ sospensione della 
legge. sulle preture. 3 


Gravi misure disciplinari 
per l'investimento della ,, Morosini” 


In seguito all'inchiesta sull’investi- 
mento della corazzata Morosini, avvenuto 
ochi giorni sono, il vice ammiraglio 
oce venne esonerato dalla carica di 
comandante in capo della squadra per- 
manente ed i capitani di vascello Co- 
lonna e Marchese vennero messi in di- 
sponibilità. 1l tenente Tosi venne con- 
dannato ad un mese di arresto in 
fortezza, da scontarsi al Varignano. 

La Commissione d'inchiesta dichiarò 
che il tenente Stampa, ufficiale di guar: 
dia della Morosini, diede prova di core 





tezza. 


A proposito dello sciopero di Parigi. 


Gl' incassi della Compagnia degli 
omnibus di Parigi, contro cui si fece 
l' ultimo sciopero, s’ aggirano fra i cento 
e i centodiecimila franchi al giorno. 
La domenica è la giornata più fruttuo- 
sa, poi vengono il lunedì e il giovedì ; 
i! venerdì rende meno di tutti gli altri 
giorni della seitimana. 





CARRIERA SIA MAZBORIOAZAR 


































| rimandasi il seguito ‘della discussione a * 


. retto criterio marinaresco e di pron. ‘ 


‘ solo il giorno innanzi, non potè ottenere 
pei suoì membri la parola per. poter 


i grammi 


con vigore straordinario e abilità degna . 
di consumata amazzone, ma” coll’ evi- | 


dente inteazione di sottrarsi con pronta 
fuga alla vista che l’ aveva colpita. 

Fratelio Stefano non ebbe più forza 
per risalire il pendio scosceso che guida 
al convento e fu necessario che altro 
di onaci sestenesse i suoi passi 
cillanti, 

Iì generale dell'ordine fu talmente 
colpito dall’ alterazione di cui portavano 
l'impronta î suoi lineamenti, che cre- 
dette dover suv dispensarlo dal cora. 
Ma, chiuso nelta sna cella, Raolo non 


va- 





‘ potè chiuder occhio durante la natte. 


In preda a febbre ardente si ‘prostrava 
davanti il Crocefisso, si torceva le brac-- 
cia e chiedeva a Dio che lo liberasse 
dall’orribile tempesta suscitatazli nel- 
Yammo dall’ impreveduto incontro. 

Dio non doveva dunque ascoltare le 
sue preghiere, aver pietà delle sue | 
lagrime ? 

Nel domattina vennero ad avvertirlo 
che una persona aveva chiesto al gene- 
rale dell'ordine il permesso di visitarlo. 
nella sua cella e l’autorizzazione era. 
stata accordata. Infatti, pochi minuti. 
dopo, la porta si aprì davanti un uoma 
di alta statura e vigoroso aspetta, 've- 
stito a stretto lutto. de i 

— Trono di Dio! selamò il visitatore ' 
ammiccando degli occhi. — È proprio 
al signor visconte de La Fare che ho 
parlare? 


‘che un altro gran 
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LA VERITÀ 


sulla rivolazione chilena, ' 





Valparaiso, 18 marzo. 1891, È 


Prima di farvi una succinta relazione 
dei fatti politici di questo ‘paese, mi;è: 
forza rimontare a tempi addietro onde 
stabilire alla meglio;'e secondo. il mio 
giudizio, le cause’ che‘ hanno prodotto 
attuale disgraziato conflitto, che ad, 
esser giusti lo è più pel commercio che 
per la Nazione. Eccovele : ‘ > . 

Nel gennaio del :1890-era ministro un 
gran banchiere di ‘Santiago, Eduardo 
Matte, il «quale venuto ‘a: conoscere. 
banchiere, Agustin 
Edwards, cominciava 2. lavoraré... per. 
prepararsi la ‘candidatura alla! Pre- 
sidenza'della Repubblica, ne tenne pa- . -.° 
rola col Presidente, dicendogli: Spero: 
che voi appoggerete la mia.e non altra 
candidatura. — Rispose..il Presidente 
che siltri compromessi gli impedivano 
di compiacere a lui, come all’altro ban= 
chiere. + 7 
“ Disgustato di questa negativa, il mi- 
nistro invei con parole poco dignitose, -. 
contro il Presidente e questi» allora 
sciolse il ministero e:ne elesse uno 
nuoro il quale come conseguenza lo- 
gica non poteva soddisfare a un tempo . 
le 10 0 42 candidature «che si - presenr 
tavano a disputarsi il potere supremo 
della Repubblica. È d'allora che data 
il principio del conflitto, del quale rac; 
cogliamo oggi’ gli amari frutti; e da, 
quest’ epoca la stampa tutta . comi ciò 
ad attaccare il Presidente ed i suoi Mi- 
pistri in tutti i sensi e venne, nel de- 
corso dell'anno, a metter sossopra tanto 
l'andamento politico che economico;.del 
paese. 

L’Agostino Edwards, pro 
giornali «I Mercurio, La aria, VA- 
rallo in Valparaiso e il Ferrocarit e La 
Epoca in Santiago, uniti ai giornali.cat= 
tolici La Union di questa città e l'E- 
standarde Cattolico è l'Indipendente di’ ‘> 
Santiago, soli giornali d'importanza che . |, 
si pubblicano nel paese, cominciarono &: > 
battere in breccia il Presidente ; ed a. |. 
forza di grossolani insulti e di mistifi- 
cazioni sfacciate, montarono. tutti i cQ 
velli fino a riusciré a unirli tutti contro, 
il Presidente ed in favore del Congresso; * 
Oggi la fascinazione esaltata è arrivata, - 
a tal punto che riesce impossibile. una 
discussione fra le due parti opposteisr 
in giornata tutte le discussioni finiscono, 
dopo che gli oppositori non sanno più: 
come rispondere convenientemente salle. 
osservazioni e domande poste dai Presi- 
denziali, con queste parole: — To vorrei 
che appiccassero il Presidente... — e 
queste sono le sempiterne conclusioni, 
lasciando però senza schiarire . nè ri+ 
spondere categoricamente aî punti che 
si dibattono. 1 








rietario dei 













Preparato il terreno, il giorno dell’a- 
pertura del Congresso, i Lo di giugno, 
il Presidente fu fischiato pubblicamente 
al sortire dalla Camera e lungo le vie 
ed il Ministero, che era stato formato 








spiegare la sua condotta ed il suo.pro- - ©‘ 
1nella prima sedute, un oratore, . 


Stefano, rispose il certosino stendendo 
la mano al su» interlocutore con ma- 
linconico sorriso. — Siate il benvenuto 
nella grande Certosa, signor Mirandol! 
— Ebbene, fratello, continuò îl mar= 
sigliese coll’ usata luquacità, abbracgia- 
moi anzi tutto da buoni e vecchi amici: * 1 
in seguito discorreremo. Perdonafemi > 
se esitai un istante a riconoscervi. ‘Chi È 
diavolo vorrebbe salutare sotto quel cap= 
puccio e quell’ abito bianco, quella testa 
tasa, quella lunga barba, il giovane: ed - 
elegante gentiluomo che, conobbi un 
giorno a Parigi e che pareva nato per. 
far ‘girare la testa alle bello signore 
Snpete voi che quì. non siete - allatto: 
ingrassato e che, malgrado la vostra, 
giovinezza, io scorgo nella vostra atba 
parecchi capelli bianchi, mentre’ io, a' 
cinquanta selte annì suonati tengo an=' 
cora i miei favoriti in piena regola *; 
Guardateli, e perdo la testa se Gi tro». ’ 
verete la traccia di qualche tintura? 
— È vero, disse il certosinò ‘Jai cui 
fronte si oscurd; ma il mio cuore è.- > 
ancora più vecchio, Si 
lu stette qualche istante . pen: 
raccalto; chè sentivasi di minuto .in.; 
minuto maggiormente angosciai i. 
ricordì del passato che avrebbe voluto. 
riencciare nel più profando dell'anima . 
e che questa visita, concatenata all si 
contro del giorno prima, facea risalire 
al cuore più vivi e cacenti che mai... 
a 7 (Continna),. 






























































ORTA ATTI IATA 


pure” pretendente, Eulagio Altamirano, 
propose e fu unanimamente accettata la 
censura del Ministero che sì proparava 
ad assumere le sue funzioni, Il con- 
gresso chiedeva un Ministero omogeneo; 
ma gon tanti partiti differenti che mi- 
misteri era possibile formare? Quello 
che conveniva all'uno non potea con- 
venire all’altro, nè al terzo, né al quarto; 
come fare? 

Arrivò ‘intanto il 1.0 di luglio, epoca 


‘cin cuida norma della costituzione del 
° > paese, era necessario approvare per un 


periodo di 18 mesi, scaduti îl 30 giugno, 
la legge che autorizza la riscossione dei 
‘diritti di dogana e delle contribuzioni 
di ogni genere. Il congresso si negò te- 
nacemente a dar questa autorizzazione 
e lasciò acefala la Nazione per lo spazio 
di 88 ziorni, causando gravi perdite al- 
l Erario, ed un po’ a tutti in partico» 
lare.: Venne eletto un nuovo ministero 
che non poteva aver vita più lunga del 
precedente, anzi ne ebbe meno, e lu 
anestieri formare uno nuovo ; e siccome 
questa impresa era difficilissima, per 
soddisfare Lutte le ambizioni dei diversi 
partiti, il Governo ne nominò uno e con 
quello seguì fino alla chiusura del con- 
gresso avvenuta dopo tre mesi di carica, 
secondo il dispostn della costituzione. 
AUa chiusura del Congresso restò senza 
autorizzazione la legge che propone il 
mantenimento della Squadra e dell’ E- 
sercito, autorizzazione che dura un anno, 
dal primo di gennaio. 
Dal 1.0 di settembre funzionò la Com» 


missione Conservadora, altra corpora- ‘ 


zione estratta dal seno del congresso 
per proporre revisioni, interpellare il 
Presidente, e simili atti da costituente. 
In queste riunioni o sessioni sì attac- 
cava sfacciatamente il Governo e la 
stampa non solo si dava premura di 
riprodurre questi discorsi, ma li au- 
mentava e commentava con una furia 
da cannibali, predicando apertamente 
ta rivoluzione e dicendo che dal 1.0 di 
gennaio «del corrente anno nè la truppa 
nè l’armata dovranno ubbidienza al Go- 
verno il quale non solo non aveva fa- 
coltà di pagarle, ma nemmeno di unirle 
in corpi come dipendenti della Nazione. 

La stampa inoltre aveva ripetuto più 
‘volte che la Commissione Conservadora 
spingeva il Presidente a convocare il 
congresso a sessioni straordinarie per 
dichiararlo P 
smetterlo dal suo posto. - 
- Venne dunque il 1 di gennaio 1891 
“e fa confusione crebbe in ogni parte 
'della Repubblica, ed il timore di una 
* rivoluzione aumentò. Il governo temè 
fa infedeltà della squadra e ordinò il 
disarmo, onde si dovette precipitare la 
‘mal preparata rivoluzione, Dopo una 
notte di banchetto, dal 6 al 7 gennaio, 


. ‘da ufficialità S imbarcò nei rispettivi 


*. Pisagua, picco 


e 


- rifiutò i 400 mila pesos el 


bastimenti e si allontanò dal porto. ln- 
‘tanto all'alba del 7 gennaio il gover- 
natoré ecclesiastico, accompagnato da 
‘ altre persone, si resava ai quartieri 
‘ delle truppe per comprare le coscienze 
: e l'onore dei comandanti. Volle il caso 
he il primo in cui s' imbattè non solo 
gli olfri- 
vano, ma intimò loro di ritirarsi di- 





cendo: — sono cavaliere e non vogiio 
profittare dell'occasione per farvi ar- 
restare, vi dò un'ora di tempo per 


mettervi in salvo, fra un'ora il signor 
Intendente della Provineia sarà infor- 
mato della vostra infame proposta. 
Non v'è a dire se il governatore ec 
elesiastico ed i suoi compagni dovet- 


tero mettersi a salvo sulla squadra e, 


far precipitare la partenza perchè in 
breve doveva essere tutto scoperto e 
riuscire forse difficile Ja fuga. 

Qualche giorno dopo la squadra no- 
tificò il blocco di questo porto; però 
“non à considerala come 
belligerante e credendo per altra parte 
i rivoltosi che forse son vra tanto fa 
cile l’impadronirsi di questo porto e 
che, ottenendolo colla forza, i danneg- 
giati principali sarebbero stati gli stessi 
congressisti, perchè proprietari delle 
due terze parti degli edifici della città: 
si ritirarono a Coquimbo ‘200 leghe da 





essendo ia 





qui) e se ne impossessarono ; passarono 
quindi a Taltol e lì le truppe si arre- 
sero. : 


Dieci giorni dopo il governo ricon- 
quistò Coquimbo. Passò la squadra a 
la popolazione di 2000 a- 
nine; vecupata esclusivamente nell’ im- 
barco dei salnitri che vengono dall’ in- 
terno. Le truppe del governo, battute 
dall’ artiglieria delle corazzate, dovettero 
ritirarsi dopo sette ore di combattimento 
nutrito sulla spiaggia per impedire lo 
sbarco, e guadagrarono l'interno per 
intercettare le comunicazioni col porto, 
Il 19 dello sco.so mese la squadra si 
ò del porto di Iquique, l’em- 
salnitrajo; però senza potere, 
come in Pisagua, comunicare coll’ in- 
terno dove si estrae il salnitro. Per im- 
possessarsi di questa città ha messo il 
fuoco colle sue bombe n 74 edifici, un- 
dici dei quali di proprietà italiana ed 
ha fatto più di 600 vittime |... 











Questa è la verità sulla rivoluzione 
chiléna: rivoluzione che ci ha portato 
una miseria generale, la quale non po- 
trà che aumentare in seguito. 








sono scoperte irregolarità alla Ca- 
mera di Commercio di Verona. Venne 
avviata un’ inchiesta rigorosa. 





azzo ed in conseguenza di- j 


Le Università 6 gi spostati. 


La discussione del Bilancio della pub- 
blica istruzione dovrebbe richiamare 
l'attenzione della Camera o del paese 
sulle nostre diciaotto grandi fabbriche 
di spostati, e suggerire i rimedi a co- 
testo enormo danno sociale, Ogni anno 
sì fanno in Italia 2500 dottori, e di 
questi duemila vanno divisi quasi în 
giusta metà fra medici o avvocati, men- 
tre cinquecento sono ingegneri, lette- 
rati, filosofi a dir breve, dell’ altre fa- 
coltà . 

I pochi veramente buoni che escono 
da queste sono sempre ricercati, specio 
gli ingegneri. A coloro cho escono dalle 
Facoltà di filosofia e lettere pensano le 
| provincie, il governo, che aumenta con- 
Ì 





tinuamente ginnasi e licei che, in via 
provvisoria o definitiva, si appagano di 
professori usciti appena ‘duile Univer- 
sità, talvolta senza neppur badare n 
certe cifre dei loro certificati d'esame. 

Qualche difficoltà già comiuciano a 
trovare i 900 0 1000 medici che escono 
ogni anno dalle Università. Ma le dif- 
ficoltà non devono essere grandi, se ve- 
diamo continuamente avvisi di concorso 
dei Comuni, che cercano il medico con- 
dotto, con stipendi di tre o quattro mila 
lire Sia pure che la fortuna li balestri 
sugli aspri greppi dell’ Alpe, fia le balze 


remme o nelle terre meno colte e il pueta 
canti pure il suo ritornello e Vita più 
misera, vita più rotta — non v' ha del 
medico che va in condotta. » Ma fino 
a che uscendo dall'Università, o tutt'al 
più dupo un anno di pratica all’ ospe- 
dale, il giovane può trovare un posti- 
! cino di tre 0 quattromila lire, non cre- 
diamo sì possano lamentare. 
i Ben altrimenti sonò trattati quei mille 
! 6 più gicvani che escono tutti gli anni 
dalla fiicoltà di giurisprudenza. Alcuni 
| si ingranano nella gran macchina bu- 
rocratica, in una delle Lante ruote che 
la rendono sempre più pesante e com- 
plicata; alcuni aspettano per anni ed 
anni un posto di notaio; altri si dedi- 
! cano all'avvocatura ma la maggior 
| parte vanno ad accre cere la gran fa- 
i lange degli spostati. 
| Il diploma di laurea agguaglia tutti, 
! si intende, essendo uno dei più grandi 
livellatori del secolo. Ma ai primi espe- 
rimenti, alla prima prova, già sì fa una 
distinzione ; alcuni ne escono felicemente 
fra gli applausi del ‘pubblico, e la via si 
apre loro direltamente e conduce lon- 
tana ; altri ne escono con molta fatica, 
e vengouo subito guardati con diffidenza 
e con sospetto, e vedono la strada buia 


LA -PATRIA DEL:FRIU 


Ì 
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degli Apennini, nelle mortifere ma- | 





ermi di‘ogni disordine sociale.» Ed il. 
ombroso aggiungo che noi «calle nuovo 
facilitazioni universitario aumentiamo 
ogni giorno quel diluvio di spostali, che 
si dovrobbero invece urrestare con gravi 
tasse 0 colla diminuizione delle Uni- 
versità, » : : 

Così vagionano Carlo Cantoni, Suba- 
tiano Turbiglio, Guido Baccelli, Attilio 
Brunialti, e Guanti con intelletto d'a- 
more sì occupano del grave problema. 
Ma pur troppo Aristide Gabelli ha 
scritto che «una delle enuse più fro- 


quenti di errore per gli uomini che . 
pensano e il supporre che pensino an- ; 


che gli altri.» L'apatia di chì dirige 
questi studi è sempre grande, 

Il professore Trinchese di Napoli, ad 
una nuova lumaca di mare da lui sco- 
perta e descritta, diede il nome di chi 
era allora ministro della pubblica istru- 
zione: dosellia mimetica; ma non andrà 
molto forse, che si scoprirà anche la 
villaria mimetica ! 


Le cretinerie della burocrazia, 








Un piccolo proprietario di un paese 


del mondo, che potrebbe anche essere 
benissimo ia città di Roma, ha la for- 
tuma di possedere una vigna presso 
uno dei tanti forti che contornano la 
città, e perciò la sua proprietà è sòg- 
getta a servitù militare. 

Un giorno si avvede che una capanna 
nella quale teneva 1" unico magro cà: 


vallo, ‘faceva acqua nei giorni dì pioggia 
con evidente danno del bucefalo, co- | 
stretto a star lì dentro giorno e natte. ! 


Pensò di fare alla capanna una tet- 
toia di tegole, ma sapendo bene che 
nessun lavoro può farsi nelle proprietà 
soggette a servitù tari senza il re- 
lativo permesso dell’ autorità compe- 
tente; inoltrò istanza — in carta da 
bullo — alla direzione del genio mili- 
tare’ per avere il permesro di fare una 
miglioria in casa sua. 





La direzione del Genio militare ac- : 


colse l' istanza e si fece un dovere di 
spedirla al Ministero della guerra, îl 
quale la spedì alla Commissione di 
sorveglianza per le opere di fortifica» 
zione di Roma. 

Notiamo fra parentesi come tutte 
queste spedizioni e quelle che segni- 
ranno, f-ssero accompagnate da relative 
lettere di capi d' ufficio, fatte copiare 
dagli scrivani e registrate in appositi 
elenchi. 





La Commissione permanente di sor: 
veglianza, ricevuta ia lettera, fa sapere 
al Ministero della guerra che è neces- 
saria una pianta del forte e della vigna 


e tortuosa perdersi fra- gli sterpi, sì che . in questione, con l'ubicazione precisa 


rimangono arenats,: delusi, schiacciati 
senza speranza, lu questi primni cimenti 
rifulgono gli ingegni e si smascherano 
le camullate ignoranze ; qui si impara 
a conoscere se il diploma, se la vittoria 
ad un concorso, se l'ufficio è dovuto al- 
l'ingegno ed al valore personale ovvero 
all’intrigo ; sebbene non di rado avviene 
di veder puntellate, innalzate, ossegniate, 
venerate nullità vuote, animi pusilli, om- 
bre della perfidia altrui. 

I dottori che falliscono alla prima 
prova della lutta per la vita, coloro che 
aspettano il posto, accrescono l’esercito 
degli spostati. 1 quali si appagano poi 
d'una posizione per umile che sia, im- 

; piegati delle ferrovie, del catasto, di 
“ qualche Società di assicurazione, della 
‘ questura, quando poi non attendono 
senz'altro l'impiego... della Corte d’As- 
sise. 

Le Università non sono certamente 
le sole fabbriche ili spostati, perchè vi 
contribuiscono anche le troppo nume- 
rose e oziose scunle secondarie, che non 
educano il cittadino, come dovrebbero, 
alla vita civile,a guisa deile inglesi e 
delle americane, ma lo armano alla ri- 
cerca di un post», come una nave da 
corsa, Un primo rimedio starebbe tut- 
tavia nella soppressione d’aleune Uni. 
versità, di quelle che non avendo mezzi 
sufficienti nen possono dare una coltura 
seria e completa,e sono costrette ad' 
attirare etudenti con una infinita mise- 
ricordia d’esami. i 

I lettori non sanno certo che mentre 
a Torino si respingono, in media, agli 
esami annuali 19 giovani per cento, a 
Roma 12, a Napoli 14, a Pavia 40, in- 
vece a Sassari passano lulti, a Palermo 
se ne respingono appena uno per cento, 
a Cagliari 2, a Catania, Perugia, Ca. 
merino 3, a Ferrara e Parma 4 € così 
via. Dunque la soppressione di' alcune 
sarà una fortuna per i disgraziati che 
non avendo mezzi per vivere lontano 
dalla famiglia, uon avendo ingegno 
da concorrere ai posti nei collegi ed 
altrove, smetteranno di studiare e pi- 
glieranno a tempo la zappa 0 il mar- 
tello. Sarà anche bene pensare 2 core 
reggere il metodo degli esami;. che 
sono ora trasformati nella più ridicolà 
e vergognosa commedia di questo mon- 
do Oggi un giovane bocciato può ri- 

| presentarsi all'esame quante volte gli 

| fa comodo e dove vuole, senza il paga- 
mento di alcuna tassa. 

j Il Gallenga scriveva, pochi anni or 

{ sono, che «il numero eccessivo delie 
scuole superiori produce l'effetto di riî- 

ì svegliare troppe ambizioni, di aprire la 
via alle mediocrità, di incoraggiare le 
vanità, di alimentare speranze, che re: 
stando deluse, lasciano dietro a sè i 








e cou le distanze esatte fra la capanna 
che si vuol migliorare ed il forte stesso ; 
con le altezze, larghezze, ecc. 

Il Ministero della guerra comunica 
tale domanda alla direzione del Genio 
inilitare, che manda due ingegneri, tre 
muratori e due impiegati a rilevare la 
pianta richiesta. 

Questa pianta si fa doppio ori- 
ginale : uno di questi resta alla dire- 
zione del genio, l'altro è spedito al 
Ministero deila guerra che lo spedisce 
alla c:mmissione suddetta, che l’osserva 
e fa i suoi studii, chiamandovi anche 
— se è necessario — altre persone 
tecniche. 

Visto eil esaminato che la costruzione 
di questa tettoia non mette in pericolo 
la patria, la commissione scrive al Mi- 
nistero che tale tettoia può farsi, salvo 
le debite precauzioni, ecc. 

Il Ministero manda notizia alla di- 
rezione «del genio militare, la quale 
scrive al proprietaria che tale permesso 
è accordato, salvo afcune condizioni. 





ll proprietaria si presenta alla dire. 
zione «del genio, e si sente dire che il 
permesso verrà accordato, ma a tutlo 
rischio e pericolo «suo. 

Il proprietario accetta ed allora deve 
fare dichiarazione — avanti a notaio, 
per istrumento pubblico — di non pre- 
tendere in caso «li danni, un compenso 
maggiore di quello della perizia fatta 
prima. 

Si fa Pisteumento pubblico, viene 
consegnatò “alla - direzione del genio, 
che ‘lo manda al ministero, che lo spe- 
disce alla commissione, che rie prende 
atto ‘e lo rimanda al ministero, che fo 
spedisce alla direzione, che lo dà al 
proprietario. | 

Conclusione : 

In tutto e per tulto sono passati sei 
mesi: il cavallo è morto di artrite, e 
fra proprietario e Governo hanno speso 
dieci volte di più di quello che e’ è vo- 
luto per fare la tettuia... > 


Società: Anglo-Italiana e nuova banca, - 


Si è costituita definitivamente. la so- 
cietà Anglo-Italiana, la quale, in se- 
guito ad accordo col governo, assumerà 
l'assunzione. dei lavori spettanti allo 
Stato in Roma. © n 

Oltre a questa. società si è costituito 
a Parigi uu nuovo istituto, il Credit, col 
capitale di 100 milioni, di cui 60 ver: 
sati. Entrano nella combinazione -i.ca- 
pitali francesi per tre quinti e i capi- 
fali italiani per. due quinti. È probabile. 
che questa banca animi. le operazioni 
edilizie ed industriali della -Società an- 
glo .italiana. x 
























A 2 " aut sine 
Cronaca: Provinciale. | RS, Fratcetto sempe icone a EB Cond 

®» ' " REI ta, i rue 
lezioni amministralive, Barono ina pecora di yelore di L, 604 «poltettlo 
Da Cividale, da Codroipo. da altri Co- { Piron Auna in Latisana, Rai uezsa sul MAr 
muni della Provincia riceviamo Corri: | tile di Prampero Antonio; rubava A ) GIORN 
crha i 


| spondenze relative alle prossime ele- 
zioni complementari pei rispottivi Con- 
sigli. Riguardo nd elezioni provinciali, 

! però, ancora non ci pervennero notizie. 
Noi, come ognora dicemmo, sares- 
simo assai contenti di ampia discus- 
| sione in argomento. Ma siccome quasi 
mpre certe Corrispondenze sono mn- 
spirato a spirito dì partigianeneria, che 


Aalciata pel valore di lir 
Testata nel domani, 

— Ia Azzano, Decimo 41 pregiudie 
Casagrande Bruno, non mini dico 
cenza, il 48 maggio in aperta campa i 
gna, a scopo di. vendetta, ospldea ta” 
colpo di fucile contro ung cugna o 
caccia di Brida Giovanni, rendendo, 
inservibile, Danno, pel Brida, vi 


"o duo, Fu gr, 
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non è poi nemmeno partigianeria po- 3 20, Il Casagrande fii de » Giro lire BB pelle n 
litica, siamo CAANLI nello accoglierle 2 i Tenneiato, ano hello sti 
senza sottoporle ad esime. Nè questo inndi eee ; Bollet 
ci riesce facile îl più delle valie, man- Le corse velocipedistiche di Trieste, i 2 
candoci la cognizione esatta sullo stato (Nostra Corrispondenza). 1 Jova ( 
* dalle 0085 in que Comuni Peggio, poi, * TPrlesto, 28 maggio pasta “i m 
are o accettarle, non conoscen- | . Pubbli loci sn 5] Trumonta 
dono la provenienza. » SEO co numerosissimo, Spettacoh Fenomeni | 
nindi è che preghiamo gli scrittori | | Gara di decisi ! leva s00 
È Ore j ccisione. Premi + MR 2} tramonta 0 
di esse, ad apporvi il nome per nostra | guore (riestine di L. 1000. 6, delle SIE ti giorni 
garanzia. E quando fossero dettate per { Pauli ‘Alessandro. di Udi vtrono Do EBBE | Fase: 


+ amore della cosa piibblica, e non per he e Finder, 










TRONO: DI Cario di Vi * ulti | 
ripiechi personali, niuno dovrebbe esi- primo al IRR Rn: timo giunge MIIat* 97° 
tare n darci con ciò prova di lealtà © | Lotta: interessante pil centimeti, Lisociazion 


di coraggio civile. REIETRE la valentia dej 
88 due campioni che compiono 4 chili In una sala 













Del resto, parlando sulle generali, le | j ” ni 

Gil in m. 7,98 45. Fu uno s di ier 

p: vi “i i » car o om. dI 

elezioni complementari o supplelorie pei | timo momento del De Pauli Ha all'at- onvacazione 

, Consigli de Comuni sono il mezzo che perder'il pròmio he gli fece, osta Assonia 

È n i e 1 , huesta ASSO” 
la Legge ollre ogni anno per opper- |" 2. Gara Tandem, nuova ‘per Tri finto soci. 
tuni raddrizzamenti nelle Amminist 7 per Trieste EIBE® 





Bijo del giorn 
Iinza soll’anda 
tentata da 25 
ente a biasil 
liglio e del Ci 
ferito l'incari. 
hegozianti alc 
loro famiglie, 

posta del pro 
aeciare l' inte 
ri oggetti più 
Fatta dal si 
ibvanni: Geni 
dunanza; dett 
Bione delle pr: 
dere Ja Soc: 
[maggiore ecor 
Illo, in segui: 
tomande di p 


‘ei che forse si. darà sulla pista di Udine! 
#(Vat). Giungono prima Misgur LE 
di tese ig prima, Misgur e Ren 
: 3. Gara di velocità per bicicli, Giy 
prima De Pauli Giovanni, baltendedi 
DI compelitore Schneider di Graz e 
ndo il miglio ingl 1609) i 
minuti 2,52; 7 sera 
4. Gara bicicli. 1.0 ‘premio Finder di 
Vienna, 2.0 Pulita di Udine. sa 
_5. Gara di traguardo. Non riesce molto 
interessante essendo ritirato il De Palli 
Giovanni dopo i IV. giro per dichiara. 
ioni fatte prima di correre. Vi 
SeDDelder dil'Graz. Tare 
6. Gara Campionato del Li 
Biciclette: si ce arena 
Lotta accanita tra Finder di Vieni 
e Sandrin De Pauli di Udine. Alla 
timo giro, dopo il suono della campana, 
i due corridori si séguono a brevissimi 
distanza; al momento della volata Sun. 
drin scarta con la macchina e cade, è 
resta così il primo premio al vierinese 
I Sandrin De Pauli sion riportò, nell 
, caduta, che leggiere contusioni, 























































«zioni. Quindi sapendo valersene, c'è. il' 
caso di preparare i modi di rinnovamento 
anche delle Giunte e di determinare la 
scelta de’ Sindaci in rispondenza ai bi- 
sogni locali e ai desideri delle vere 
maggioranze d'un Paese. 

Per la proposta de’ Sindaci ci sono 
norme tassative di Legge, eni i Regj. 
Prefetti non dimenticana mai, ‘e se pur 
in casi eccezionalissimi duvettero pro- 
| cedere altrimenti, ciò dipendette sem - 
i pre dla pur: eccezionali condizioni di 
| qualche Comune, e dal riflettere che il 
capo di esso è pur ufficiale del Go- 
. verno. 
| Ma, ne’ casi ordinarii, la cifra dei 

sulfragj degli Elettori, poi il numero 
de’ voli conseguiti per l'assunzione di 
un Consigliere qual membro della 
Giunta, determinano la proposta d’un 
cittadino all’ ufficio di Sindaco. 

Dunque, se in parecchi Comuni sî a- 
spirasse a migliorare le Giunte ed a- 
vere Sindaci più benevisi, si abbia cura 
di dare alle prossime elezioni supple- 





la proposta d 
iti tito per 
alazzo Cerna 
0: e doven 
tuire il maga: 
Isumo; anche 











ri e comi gli | o o ec i afere01 
CITI RI OHSURI all A . Pauli. battendo il tempo di 4 chdone- ki costaco e 
preRiita.ilegatingionato di gielo Giga corsa di domenita colla Scimadefito non sup 
ché per reclamo di.De: Pauli fur ani: sentita poi 

Importante scoperta. lata dalla Giuria, fi pere Bassi” 

di delitto, I] Impressione generale favorevole nifizoni pér la * 

Palmanova, 22 maggio. . ’, De Pauli che correvano bene e avtebi l'Assemblea | 

$: Questo delegato di sicurezza pubblica, bero guadagnato: in Litte le corse I 


, una fatalità o l'altra non fosse sopra 
venuta ) 
a Ottimi corridori Schneider e Finder dif 
Graz e Trieste. 


sig. Antonio Bagatta, riuscì tesiè a 
metter ‘le mani sopra un gravissimo 
furto continuato, commesso a danno 
di un istituto militare della provincia 
nostra, 

_Si tratta nientemeno che di suttra- 
zione di pezze intere di panno e ‘di Secgli 1 


telo, gue puissli vendevano a misura ©: nemente per i più faribondi organiz» 
tu i € fatti che e di i militari tori di rèelame, è però. certo che anch 
elli e fatti, che pur s’alienavano, se-  j igini 
1 O, Si i parigini non scherzano 
condu che pare, in tutta la provincia Per î Po") 
> ch r 9 er esempio; ]’ fi N 
ma PI pa lnenle nel nostro distretto ; logiaio di Mariza altro ioni ipod 
Dali RUN di I nd utilizzare il movimento operaie del l 
| > I t: maggio per vendere Ù i 5U6 
Da un mese il sig. delegato s'era iiioizione Diter ne: prole A 
insospettito che certo messere di vil- |‘ Ha quindi esposto il pendolo nel 
laggia dl Mano Sha del trovato modo . vetrina del negozio, e vi dii appiceio 
di portar via la roba dall’ istituto suac- in AS 
"i d, i calo questi 5 
ceunato, in cui bazzicava per ragione 9 sto. carlelligo curloo.: 
d'impiego, e non risparmiando cure, Otto oro cammina © 
fatiche e spesa, potè giungere a seque- Otto cre riposa 
strare, la mattina del 24, dopo d'aver Otto ore suona per suo divertimento, 


maggiori. ab 4 
colandosi nec 
maggiore dell: 

Alla nuova 
diretta della 
questa conced 
cali verso .un 


tuto la Sociel 
dar. vita, Spei 
perativo di « 
col primo otti 

Per l'amrae 
Società, questi 
ziamento ann 
L, 600, calcoli 

Venuta la 4 
Meli manifestò un 
in seguito a ( 

firmatari dell 





perduta l’intera notte, per circa‘ lire Non discuto ta réelame; ma mi pepe detto; appunt 
quattrocento di panno da enlzoni e da ; che quel famoso pendole neu debbifiiingiusti e non 


cappotti comuni e di tela da vestiti di 


po mani invogliare nessuno, percità un orologi 
inizia territorial:, e ad accertare l'a 


' che riposa otto ore e che, altre ot 





dissima ma, 
sora della die 








lienazione di grande quantità di stoffe ; Suona pur suo divertimento deve. Sd linterpellanza 
e di vestiti fatti, provenienti da quei | tutt gli uffici, magari quello «i pi iPprovando ut 
magazzini. forte, all'infuori di quello di segna graziamentoe 

La scoperta è importantissima, non ; l'ora esatta. al Comitato vir 
tanto per il valore verificato, pure no- Le otto ove di riposo saranno, ceri dei 25 dal s 
tevole, delle cose rubate, quanto perchè , UN principio di soluzione della questi” mente battezze 

| mostra come, in barba ai severi 'rego- | sociale ; non sono mai state un sistetlifgfi della Società. 
militari, stasi trovato o di orologeria rispettabile. inalmen 












Alieno è sempre stato così; ma. 1 
trebbe darsi che il progresso arrita® 
a far consistere la perfezione di U 
orologio nello star fermo costantemente 

Videbimus... anche questa. 


La riduzione delle Prefure. 


‘L’ officiosa Opinione ha una No 
nella “quale dice : Possiamo asset 
che'il Governo si propone di esgul 
la fegge sulla riduzione delle Pretar 
quale ‘venne votata, rivedendo perdi 
lavoro della Commissione per esamili 
se saranno osservati lo Spirito e la 


rubarle, e mette in possibilità di venire 
a capo e della importanza reale del 
furto ‘e di chissà qual fitta rete di com- 
plicità; In quest’ ultimo riguardo è da 
fivtare che il messere, di cui sopra, non 
sì tosto le pratiche: vennero dal signor 
delegato iniziate, ne fu avvisato e potè 
far nascondere la roba del suo magaz- 
zino succursale in altra casa dél villag. 
gio. Però non gli valse e il sig. delegato 
fo seppe ‘cogliere anche là. 

Un bravo di cuore al sig. Bagatta, il 
quale, senza dubbio, |’ esimio comm. 
Minor:tti, prefetto nostro, saprà far ri- 
meritare dal Governo, per la difficile 


[del Consiglio, 
Una Commissi; 
demandato ? 
Valutare le ey 
teazione dell 
SSigenze fosse: 
A norma dell’ 
Soclale, Uffici 
Sarà appunto < 
Mande conco) 
gravi esigenze 
lime analoga 
“A nomina 
Seguirà domei 
“Mezzogiorno al 





senperta. tera della legge stessa, Prima di D Provvi 
P c rnulgare le tabelle : ulle circoserit@BB if peesoria se 
i ronaca nera. : ; i pareti "ui esidente « 
È " hoy mandamentali aspetterà i pareti. liè soci ) 
H 25 corr. le guardie forestali sor= | Consigli provinciali. Le dichiara®® ) per ] 


er la legaliti 
A continca pi 
i Eeht, 
al cattratore 

oniugi Mi 
tea fa dichia 
“ avwocato Ani 
‘LR Il fallîme 
To \ntonio, os 
; Baricco, fu' di 
nea: Canpers 


prendevano a tagliare e rubare legno 
dal bosco del comune di Chiusaforte 
Della Mes Marianna, Flor. Maddaléna,. 
Della Mes Lucia, Rizzi Ida e Fortin 
Marianna che furono denunciate. A 
— Ii 23 dal campo aperto di Ersetig 
| Giuseppe in territorio di Morsano ignoti 
ladri involarono una pezza di tela colà 
dimenticata del valore di lire 100, 
“.— In Caneva di Sacile nella “notte’|: 
del 23 da una stalla'‘aperta' Sita “ir 


che farà il governo lunedì alla Came: 


armonizzeranno col propusito di & 
guire la legge rispettando i criteri, 
li stessa impone e tenemlo €! 
tutti i legittimi interessi. 
VIII ve: 
L’ autorità politica di Trieste lil 
tato le corse. internazionali di ve der 
che it Veloce Club Pergeste inten 
6 del p' 
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e a Cronaca Cittadina. 
i "MH -giollettino Breteorologico 
po Udino-Riva-Cnstelle 
cata m, 180 sul suolo m., 20. 


v33a SUI MATE 
1 cor. ERA" oRNO 28 Maggio 1891 — 
erba x 
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var e ]ilalalE si | GE 
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Tempo hello stabile. _ 
Bollettino astronomico 
29 Maggio 1891 


ore di Roma i 
1 


Sa 

Ceva od 
e } passa al moridiano 
Tramonta > » 
Fonomeni importanti 





Egio, 
lacola 





leva ore 0.218. 
; 2} tramonta 01 1 
le si- BEBE 7 cià giorni 
tr De BIS | Fase: ci she 
Finder Solo declinazione a mezzodì vero di Uiline 


je ge Le 


uociazione fra gl’'impiegati. 
na sala del palazzo Cernazai alle 


riunge 
tetti, 





Ta un 


o om. di ieri ebbe luogo in prima 
nil' ul. Dia Acq rale di 
li for gnvocazione l’Assembles generale di 
SE uesta Associazione presenti circa due» 
nio soci. Primo oggetto all'or- 


'rieste 
Udine 
Rem 


ino del giorno figurava una interpel- 
nza sull'andamento della Società, pre- 
intata da 25 soci e diretta evidente- 
senta a biasimare l’ operato del Con- 
glio e del Comitato cui era stato de- 
rito l’incarico di procurare dai varii 
egozianti alcune facilitazioni ai soci e 
oro famigli. Ma l' Assemblea su pra- 
osta del prof. Abolalfio, deliberò di 
acciare l'interpellanza ìn coda agli al- 
ri oggetti più importanti. 

Fafla dul signor vice presidente rag. 
iovanni Gennari, che presiedeva ]'a- 
lunanza, dettagliata e chiara esposi- 
ione delle pratiche esperite per prov- 
vedere la Società di acconci locali colla 
aggiore economia possibile, l’ Assem- 
bea, in seguito a molie osservazioni e 
limande di parecchi soci cui esaurien- 
temente rispose il sig. Gennari, approvò 
fn proposta del Consiglio di prendere 
in affitto per la sede alcune stanze del } 
alazzo Cernazai con fitto annuo di L. 
0: e dovendosi eventualmente isti- 
tuire il magazzino cooperativo di con- 
sumo, anche alcuni mazzanini a pian- 
terreno; il tutto, mezzanini cioè, stanza 


iunge 
nudo il 
Îraz e 
09) in 
ler di 
molla 
‘Paoli 
hiata- 
Vine 


Le per 





n pi custode e lucali per la sede, con un 
neiderff@@0!to non superiore alle L. 1600 annue. | 
soul. MB Sentita poi la relazione dell’ inge- 
{nere Bassi, accolta da vive approva- 
ole sifiifioni per la sua chiarezza e semplicità, 
avreb l'Assemblea deliberò in massima Pi; 
ne SEgistituzione del magazzino cooperativo di 
sora consumo, da costittirsi per carature non 
maggiori ab inîtio di L. 6 ciascuna, cal- | 
der ff olandosi necessario un capitale non; 
maggiore delle L. tre mila per l’impianto. 
IM Alla nuova istituzione, emanazione 
» diretta della Società fra gl' impiegati, 
lo. questa concederà l’uso gratuito dei lu- , 
comodi cali verso un compenso del dieci per , 
siii cento sugli utili, che andrà a profitto 
auch di altra istituzione cui secondo lo Sta- 
tuto la Società quando che sia dovrà 
1 ovvi der vita, Sperasi che il magazzino coo- 
ipo dif erativo di consumo potrà funzionare 
Jol LAB col primo ottobre. 
di su Per l'ammobigliamento dei locali di 
Sicietà, questa provvederà con uno stati- 
| nefdififiziamento annuo nel suo Bilancio di 
picci "- 600, calcolandosi in L, 2000 la spesa. ; 
Venuta la volta dell’ interpellanza, si 
manifestò una vivacissima discussione : 
În seguito a certi appunti mossi dai 25 
î firmatari della medesima at Consiglio 
no, © al Comitato d, come in principio si è 
N "i detto; appunti che l’ assemblea ritenne è 
bf ingiusti e non ragionevoli, chè a gran- ! 
‘olugiif dissima maggioranza deliberò la chiu- 
‘ ottffisora della discuss.une pina ancora che 
È sar l'nterpellanzafosse cumpletamente svolta 
viantgg approvando un ordine del giorno di rin- 
Pant graziamentue di fiducia al Consiglio e 


al Comitato vivacemente attaccati a nome 
dei 25 dal signor Galanti, scherzosa- 
Mente battezzato da alcuni soci l’Imbriani 
della Società. 

Finalmente 1 Assemblea, su proposta 
del Consiglio, approvò la nomina di 
una Commissione di probi viri cui verrà 
emandato l’incarico di esaminare e 
pagare le eventuali ‘domande di con- 
di azione dell'Assemblea che per gravi 
î ‘genze fossero presentate da 25 soci, 
a dell’ articolo 28 dello. Statuto 
Fr e Ufficin di detta Commissione 
manda Ponto di vedere se in quelle do- 
Tito concorrano gli estremi delle 
i esigenze volute dallo Statuto, e 

ne analoga relazione al Consiglio. 
sg mina di questa Commissione 
Miei domenica 1 maggio corr. da 
pron giorno alle due pomeridiane nella 

Visoria sede sociale in via Calzolai. 
qui deeente scelse fra i presenti cin- 

Der 1a] per le operazioni. di scrutinio. 
la cont legalità della votazione esigesi 

nta presenza di tre scrutatori 
Echi dei fallimenti, 

dei contatore definitivo nel fallimento 

niugi Miconi Luigi e Moretti Te- 

























n % 
cai lana dichiarato a curatore definitivo 
rciped si Ting Feruglio. | 
onde BE di Antonin ento del Morassutti Sante 
ossi tianieco, lo, oste e pizzicagnolo di  Pan- 
, fu dichiarato :ad-istanza ‘ della 


tam Marat 5 
ta Cooperativa di Codroipo. 
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“FTramvia a-vapore 
Udine - 8. Danlele 


La Direzione di questa Lramvia, ac- 
condiscendendo al dosidirio vspresso 
da molti viaggiatori, ha stabilito di di- 
stribuire i biglietti andata-ritorno per 
le stazioni Udine -S, Daniele, Udine- 
Fagagna, e Fagagna » S, Daniele, anche 
nei giorni di Mercoledì o Venerdì d'o- 
gni settimana. * 
. Questi biglietti sono valitti per tutti 
s frcni dal'giorno in cui vengono acqui- 
stati. 

1 biglietti andata e ritortio festivi, 
saranno d'ora innanzi distribuiti anche 
coll’ ultimo treno del giorno precedente 
alla festa ed avranno validità fino al 
primo treno del giorno seguento la festa 
Stessa. 

Qualora vi sieno più feste consecutive 
i biglietti andata ritorno hanno validità 
dall” ultimo treno del giorno precedente 
alla prima festa, fino al primo treno 
del giorno successivo all'ultima festa. 

Interessi equini. 

Nel mese di agosto, a Udine ed a 
Padova, un’. apposita commissione visi- 
terà i cavalli stalloni che entro il mese 
di luglio saranno offerti al Governo. 

Teatro Minerva. 

Questa sera alle ore 8 1/2 si rappre- 
senterà Il catenaccio commedia porno- 
grafica in 3 atti di Blum e Tochè. H 
pubblico è avvertito. 








Quanto prima serata d'onore della 
prima attrice signora Ida Carloni falli. 
Campagna bacologica. 

Pochissimi lagni finora si sentirono 
riguardu all'andamento «leî bachi, che 
si trovano quasi ovunque dalla seconda 
alla terza muta. La foglia è abbondante. 


Gazzettino Commerciale 
Mercato hovinî. 

AI mercato d’ oggi vi saranno circa 

800 animali bovini e 250 equini. 
i Domani daremmo relazione degli af 
An, 
Mercato hovîno a Sacile. 
Sacile, 27 maggio. 

Si presentano in discreto numero e 
di buona qualità 1» soriane che molto 
ricercate pagansi da 120 a 130 al quiu» 
tale peso netto. 

Del resto qualche vaccina e qualche 
vitello sotto l’ anno, che rimangono in» 
venduti perchè realmente nel Inogo la 
produzione di tali generi abbonda e 
non vi sono compratori forestieri, i 

uali oggi avean dato la preferenza a 

derzo ove pure e’ è mercato. i 

Gli ovini, i suinì giovani ed i polli, 
come il solito. 


Crisi comunale milanese. 


Milano, 25. La crisi, scappiata improv- 
visa nel Consiglio comunale causa un 





{ ordine del giorno di disapprovazione 


contro la passata amministrazione pre- 


sentato dalla parte radicale, ma non’; 


uccettato dalla Giunta; è già entrata 
nello stadio acuto. Nella odierna seduta 
del Consiglio il sindaco, tornate vane 
le pratiche per una conciliazione, di- 
cliarò di dimettersi, augurandosi che 
possa sempre prevalere l' idea della 
conciliazione. 

Sabato il Consiglio è convocato per 
la nomina del Sindaco e della Giunta. 
Si prevede che si dovrà sciogliere il 
Consiglio. 


—_—— 


Onorificenze e ricompense. 


Si conferma che il giorno dello Sta- 
tuto si faranno le nomine degli ufficiali 
di complemento. Si assicura che non vi 
ranno promozioni di ufficiali effettivi, 
ma soltanto onorificenze. Le ricompense 
per la polveriera si manderanno per la 
firma al Re. Dicesi che al capitano Spac- 
camela ed al caporale Cattaneo verrà 
data la medaglia d’oro e la medaglia 
d’argento al tenente Gabrielli ed a ta- 
luni soldati, 

Si assicura pure che verrà data una 
onorificenza al capitano Queirolo ehe 
arrestò un anarchico sfuggito agli agenti 
della questura che egli aveva feriti con 
delle revolveraie. 


Dedica curfosissima al Re d' Italia 
di un libro sequestrato în Francia. 


Abbiamo accennato allo scandalo 
lestà scoppiato.in Francia a proposito 
del segreto della melinite, che |’ inven- 
tore Turpin dice essere stato, per oper® 
di ufficiali francesi, venduto ad altri 
stati. Il Turpin, come informammo, 
pubblicò un libro, in proposito, che fece 
sequestrare. Il libro è dedicato allo 
Czar, alla Regina d'Inghilterra, al Re 
d’ Italia e agl’ Imperatori di Germania 
e d’ Austria. Ecco la dedica al Re d°I- 
talia; 5 

c A. S. M. il Re d’Italia, il cui Go- 
verno si è procurato, mercè dei mezzi. 
inqualificabili e con il concorso della 
Società Armstrong, degli approv- 
vigionamenti immensi d’ obici alla-me- 
lenite, in vista di distruggere le no- 
stre città e i nostri porti, benchè il 
sangue francese sia stato confuso. col 
sangue italiano. nella guerra stupida 
fatta all’ Austria. » ta 




















3E'. fallita Ja Banca popolare 
gibonsi; in Provincia di Siena, 





i. Pog- 


















“Ageorià commerciale itallae 


a Las Palmas, 


Il Governo ha istituito a Las Palmas 
(Canarie) un’ Agenzia commercinle alla 
quale i commercianti e gli industriali 
potranno rivolgersi por allargare le re» 
lazioni d'affari coi paesi della costa oc- 
cidentale dell’ Africa. La direzione di 
questa Agenzia fu affidata al dottor 
Farico Stassano. 


——————_É_É___tt——ttmm@ 

Anna Maria Mozzoni, serittrice socia- 
lista, pubblicò un articolo in cui rive- 
lava misorie e patimenti terribili soflerti 
da Passanante nell’ ergastolo. Tutto ciò 
viene ufficialmente smentito. Passanante 
si trova, dal maggio 1889, al Manicomio 
giudiziario di Muntelapo. 








Notizie telegrafiche. 
Un Comizio disciolto, 


NMiilono, 28. Molta gente al Comizio 
per gli operai disoccupati, che sì tennne al 
Teatro della. Canobbiara. 

Si vota di eleggere una Commissione 
per verificare i libri at Comitsto di P. 
Romana che raccolse le offerte per sus- 
sidiare i disoccupati nell’inverno. 

Si passa poi al secondo quesito: «Trat- 
tare i mezzi per cercare un'occupazione». 

Parla Mammoli, un giovane imberbe; 
fra altro dice che bisogna imitare i 
compagni di Roma. (Gran tumulto). 

Suona ua primo squillo di tromba; 
confusione indescrivibile. 

Mammoli vuole ancora parlare. Nuovo 
squillo seguito da un terzo. La confu- 
sione aumenta. In breve il teatro resta 
deserto. 


Municipio incendiato. 
< atania, 28. A Misterbianco la po- 
polazione, ammutinatasi causa l’ imposta 
del fuocatico, invase ed incendiò il mu- 
nicipio, distruggendo anche i libri dello 
stato civile. Partirono ner quel paese 
della truppa, i carabinieri ed un giudice 


* istruttore. Ristabilirono ‘la calma, pro- 
* cedendo a molti arresti. L’ autorità in» 


| 
Ì 
| 
i 
I 


i 


j Merlino, 27. Sono appianate le dif- 


‘eventualinente si sapesse che si occupa 


. d'Italia e dell’ Estero. 


i maceutico del cav. CLODOVEO 
| Bologna. Consentita la vendita dal Ministero 


quisisce. 


Il catenaccio russo in Polonia. 


Varsavia, 28. Per ordine del go- 
vernatore vennero sciolte cinque società 
accademiche di studenti polacchi. Se- 
verissimi ordini vennero impartiti ai 
professori dell’ Università; questi sa- 
ranno costretti da'ora in poi di de- 
nunziare alla polizia ogni studente che 


di politica. 

Il fermento fra gli studenti si accresce, 
e molti onde evitare la Siberia emi- 
greranno. La nobiltà specialmente è 
quella che il governo russo tende col» 
pire coi nuovi rigori. Quì si crede che 
tristi giosni si preparono nuovamente 
pei polacchi. 3 


Il rinnovamento della triplice. 


ficoltà relative al rinnovamento della 
triplice alleanza, fa quale così permarrà 
a salvaguardia della pace, conservando 
il suo carattere puramente difensivo, Il 
nuovo Ministero italiano non ha mutato 
sostanzialmente la linea di condatta del 
precedente nella politica eurnpea; ma 
pare che, dovendosi rinnovare i patti 
cogli Imperi centrali, abbia voluto che 
certi interessi e certe questioni avessero 
nei patti stessi il loro riflesso. 

Dal loro cant» gli Stati alleati, rico- 
noscendo l'importanza della conserva- 
zione dell'Italia nella triplice, avrebbero 
riconosciute legittime le nuove condi- 
zioni proposte dal nostro Governo. 
La Post dice: «L'adozione da 
parte dell'Italia del fucile di calibro 
sei e mezzo costringerà gli altri paesi 
a cambiare di nuovo il loro armamento 
per non restare addietro. » 


NOTIZI: DI BORSA 
VENEZIA, 27. 

Rendita Italiana 1g 

naio 1891. 91.— a —, 


Rend. Ital. 30;0 1 }u 
4891, 9183} —_— 















Francia sconto 3 —I 
vist«da 101,40a101.55 











Az. Banca Londra sconto 5. — a 
V. in conto vista da 25,33 a 25.41 
termine da —.— 2 tre mosi da 25,34 a 
Az. Banca 25,42 Svizzera sconto 
di C. Vene- 4, a vista da —— 
toda — — a- — a tre mesi da 
Az. Socie- a—>, Vienna 
tà Veneta Trieste sconto 4—-a vi 
di Costruz. —.— sta 217218 a —— 
Az, Coto- Pezzi da 20 franchi: 
‘nifle.v.N, —— ’ . 

i = VALUTE: Bancanote 
- Prestito di Austriache, un fiori- 
Venezia a no_ franchi. 217 .38 
premi da: —1— —.— | SCONTI: Banca Na- 
= CAMBI Germania | zionale 6— BancoNa- 
sconto 4 —]a vista du] polî 6.=-, 




















Lure: Monmoco, gerente responsabile. 
(5) di malattio nervose 


CHi SOFFRE sperimenti la am- 


mirabile efficacia delia celebri POLVERI AN- 
TIPILETTICHE dello Stabilimento-Chimico far- 
CASSARINI in 


dell.Interno e premiate in diverse Esposizioni, 
mondiali e nazionali. Migliaia di certificati 
Medici attestano la guarigione dell'epilessia, 
isteriamo, neurasten‘a, corea, eclampsia, scia- 
tiea e neyralgie: in genere, palpitazioni di 
cuore, insonnia, ace. — Le POLVERI CASSA- 
RINI trovansi in iutio le primarie farmacie 











DITTA i 


D'Orlando e Lizier 


UDINE F 
Via Mercatovecchio-Negozio ex Masciadri 

DEPOSITO 
DI copioso assortimento in porcellane 6 ' 
torraglio — Cristalil fini 0 mezzo ilni — 
Votrami d’ogni specio — Specchi, Spoc- | 
hero con cornice dorata o senza — Lam- 
Ipado a petrolio — Oggetti casalinghi in me- 
tallo — Posaterie fine e mezza fino ecc., ecc. 
Articoli speciali per Alberghi, Birrarie e 
'affetterie. 














Lastra di voteo usuale du finestro al 
l'ingrosso 0 itettaglio, nonché lastre smeri- ‘| 
igliato, rigate, colorato e tastra del Belgio. | 












La Ditta stessa assume commissioni per 
forniture importanti in lastr» ed altri ar- 
[fcote a prezzi di eccezionale convenienza. 





GRANDE —. |; 
Stabil. Balneare Comunale 


i 
fuori r'orta Venezia i 


dalle 6 ant. alle 6 pom. 


Toso Ddoardo 


Chirurgo - Dentista 


MECCANICO 
UDINE — Via Paolo Sarpi, N. 8. 


) 
UNICO GABINETTO D'IGIENE 

per le malattie della BOCCA e dei DENTI 

Visito e consulti tutti i giorni, dalle 8 
alle 8. Si cura qualungue affezione della 
Bocca, e i Denti guasti anche dolorosi în 
massima non si estraggono ma si curano. 
Si ridona l'alito gradevole e la bianchezza 
ai denti sporchi. 














Danti e Deatier: artificiali. 










ni si spedisce gra- ‘i 
ti franco contro ‘ 
richiesta indirizzata | 
al Direttore del 


Bopasito Ganarale d'Apparecchi Fotopeafict | 
fi, S. Raudegonda, Milano : 





“ultimo  Cata-| 
logo illustrato 
con 100 incisio- 





' Udine-Mereatovecchio N. 2 


I 





i SARTORIA 


| PIGTRO. MARCHESI 


SUCCESSORE 


i PIETRO BARBARO 





Grande assortimento stoffe 
Inglesi, Francesi, Tedesche ce 
Nazionali per Commissioni su 
misura. Taglio elegantissimo, 
fattura inappuntabile. 

—_— 
Merce già confezionata 


Soprabiti mezza stagione da 15 a 60 
Ulster mezza stagione da 16 a 70 
Vestiti completi da 183.50 
Calzoni novità da 5a20 





D:posito Camicie bianche 
ecolorate. Vestiti por bam» 
bini a maglia. Calzetti sen- 
za cuctura e C avatte. 





| 
| 
| 





POLVERE FERNET 


per preparare con tutta facilità un Fernet eco- 
nomico ed eccellente, Dose per 6 litri con i- 
strazione lîre due. È in vendita presso l'Im- 
presa Fabris — Udine — Vin ‘Mercorio, Casa - 
Masciadri N. 5. 


WEIN-PULVER, 


Preparazione speciale colla quale si ottiene 
un buon vino bianco spumunto tonico digestivo. 
Dose per 50 litri I. 1.70. — Rivolgersi all'fm- 
presa di pubblicità Luigi Fabris e.C.,’ Udine, 
Via Meresrie, casa Masciadri n. 5. È 











Ja migliore che si conosca — lavorando tan! 


| elegantemente -in cartoncino portante 1° istru= 
‘zione, | È > LS o 








LUIGI -ZANADRI 


V. Suvorgianan. 14 Piasza della Niorsa n, 10 x si 
Ricca Esposizione por la Vendita-Somiable: © < 


Pianoforti, Organi 


RAPPRESENTANZA <>; 


delle 
Primarie fabbriche di tutti i paosì 
NOLEGGIO, i 
aecordatare, riparazioni, ; 
PRESSO 
LA 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA . 


FRATELLI ZANNONI 


Udine — via Aquileja N, 9 + Udine di 











! trovasi un completo assortimento di macchino, 


da cucire a mano ed a pedale dello migliori 
fabbriche gormaniche ultimi sistem! ed a prezzi 
da non temere concorrenza, i 


specialità PHOENIX Specialità 


Macchina a pedale senza navetta 























per uso famiglia como per sarto a calzolajo. i 
Si assumè qualunque lavoro di riparszione: . 
a prezzi modicissimi, ' 5 





"TAVARINI è GIOVANENTI 


Udine — Piazza V. E, N. 8 -— Udine 
Ombrelli - Valigierie- Ventagli - tele cerate 
Bastoni da passeggio - Pipe schiuma. 
Succursale Vicenza (Contrada del Monte) (i 

Pregiatissimo Signore, 

I sottoscritti si fanno in «lovere di, 
avvisare ia S. V. d’ esser loro testè ar- 
rivato un grandioso assortimento’ di 
i Parasoltî, articoli di novità dellem 
gliori fabbriche nazionali. Ombrellivi 
| di cotone da L. 1 a 6 e di seta daB a 25. 
Ombrelli da seta da L. 3,75 e più.|f. 

Gli acquisti fatti su vasta scala con- 
cedono di poter fare prezzi assai mode- 
rati, tali da non temer concorrenza ; 
sperano quindi che la rispettabile 
clientela vorrà onorarli della loro‘?! 
visita, ° 

Copransi ombre!li d'ogni specie ' su 
montatura vecchia, ” I 





Distintamente 





- D'AFFITTARE. 


Primo piano sopra il Caffè 
Corazza, Her lrallative 
volgersi al proprielario, An- 





drea Bischoff, Restaurani Stazione 0 


dine. , 
+ 





ECONOMIA. 


POLVERE BIRRA. — Con questa polvere si 
ottiene una eccellente ed economica birra. — 
Costa, centesimi 12 al litro! — Non occorrono 
apparecchi speciali per fabbricarla —- ‘Dose. 
per 100 litri lire cinque. i 

VINO . ROSSO moseato igienico, si ha-colla - 
polvere enautica. — Un pacco per produrre 
50 litri lire 2.0. SAI 

, VINO BIANCO. — Spumante tonico digestivo. 
si ottiene cal preparato Wein pulver, — Dose 
50 litri lire 1.70. 

VERMOUTH. — Polvere aromatica che dà un 
eccellente  Vermouih semplice o chinato. + 
Dose per 8 litri 1.25. 1 

Rivolgersi all’ Impresa di pubblicità Luigr 
Fabris e ©., Udine, Via Mercerie, casa Ma- 


seiadri n. s. 


Tuusni è Pracone 


TunBTA di vero cautehoue assortiti a prezzi 
miti. a ante 
Piaeche in ferro smaltato per porte 
uffici — Numeri per teatri, Camere d’atberghî, 
Tabelle per chiavi — Etichette per bottiglie: 
— salsamen stieiori. È 
Rivolgersi a'l Impresa di pubblicità -Lusgi 
Fabris e C. Udine, Via Mercerie casa. Ma- 
sciadri, n. S. 7 





















































Timbri di vero cautchoue vulcanizzato 1 
dispensabili ad ogni ufficio, ad agni 

negoziante e ad ogni persona privata, . © 
H j coi quali si ottiene una impronta 
Timbri sorprendentemente nitida sonra iL 
legno, metallo, tela, porcellana ed altri oggetti 
duri e ineguati. 
Timbri da studio, tascabili, in forma: d 
ciondolo, di medaglia, di ferma carte | | 

di penna, di temperino d’ orologio, di- scatola 

da fiammiferi, di taccuino, ecc. ecc. . 
Presso l'Impresa di Pubblicità Luigi Pa-- 
bris e C., Udine, Via Mercerie, casa Masciadri' ‘ 


PROFUMATE 


gli appartamenti o la biancheria i i 


colla nuova carta orientale, che odora soavis= .. “i ©’ 
simamente e sì ra comanda.in ispecialità per . 
togliere le cattive esalazioni della. camere, ‘: 
lieux d'aisanca ecc. Melgi 3 
Centesimi 80 un libretto di molti fogli legati 




















Si vende unicamente dall” sinpresà-Fabris Rei 
“Via Mercerie Casa Masciadri — 5 Udine, 











ono p si 






;: 8. Pietro in Volta, 
Prossimo a Venezia — Sui 
Murazzi — Cura dell'acqua 


perlacidare pavimentiy torrazzi alla veneziana, 


, marina — Ristoratore fornito dî tutto 
il conforiabile — Prezzi modicissimi 
— Oitimi all’oggi— Massima ceo 
nomia e comodità. 

Per informazioni rivolgersi: 


quattro è nervo por lucidaro circa £50 nacéri quadrati 
di superficie, 







è I iniprena di Uabiiicicà_ITICI PARIS: 
so PA eni ERO 

















—ORRA- VERNICE BXORISIOR 


Insuperabile Specialità 











i pargquite, mobili 
cuo. 





mualtont, quadri 















Una elegante sontola da mn elilogramma costa ire 














ni 





























-Birezione Stabilimento Bagni 
S. Pietro in Volta, 





Questo nome viene dato a un lucido ottimo per scarpe, 
stivali; 'fiiimenti da' cavallo, valigie ‘ace. Ammorbidisce il 
cuoio, lo preserva e lo fa_brillare mersvigliosamente. 

Premiato ‘con niedaglie d'‘oro’e d'argento alle Esposi- 
zioni di Parigi, Napoti, Chieti e Tolosa, fu riconosciuto 
per il lucido migliore e ‘più economico. Lira #50 la 
ttiglia con istruzione-e pannello. 

- Deposito ‘esclusivo. per-tutta Îa Provincia presso y IM 
PRESA di PUBBLICITÀ, LUIGI FABRIS o 0., UDINE ?| 
Via Mercerie, cosà Masdiadri, n. 5: 


OA ana 
YRAICIRICICIRIONTIONIARIRNRIIR00E 


Da L.& ridotto o Li 3 
“Tri‘tesoro indispensabile a tti 


mente accolto dalla gioventù 
a cui è dedicato, 


Quarta edizione dell’opera 
COLPE GIOVANILI 


| SPEGCHIO-PER-LA GIOVENTU” 


appena portità dalla ‘atenipa; più. duta ‘ed am- 








osigli è metodo omrativo  necss- 
felici che stffrono debolezza degli 

talî polluzioni, perdite diurne, im: 
@ce, iù seguito ad scconsì ed abusi 





pengiali. 

I° Trattato di 520 pagina fo 16 con incisioni, si 7 

che si spedisce con segratezza contro vaglia è 

postal». Più csutesitai 39 per chi lo desidera 1° Sono 3 tinture 
donare si capelli 

‘ Difigera chmmiss'oni all'autore @. . ; 

Inger, M LANO Viale Venezia 28. liceità L. Fabris, Udine, Via Merceria, casa 


Masciadri, n. 5. 








Vino buono. 


celéberrima polvere 
0 litri di vino rosso mo: 
0 come viene attestato da 








___——m 


a pacco per 50-litri con istruzione 
igi vende a lire 220 sli’ Impresa di Pub- 
iblicilà Luigi: “Fabris 6 C,' Udine, via 
I ercerie, casa Masciadri, tu. 6° 











Eleganza e Solidità 





S "Concesslonaria esclusiva degl 
3 Annunzi in tutti. i giornali 
quotidiani. di Udine 





To inserzioni ei mlsorano cal Hinscmetre serpe 2 
SERVIZIO SPECIALE PER AFFISSIONE D'AVYISI 











Vetro solubile 


ro ogni sorta di cristallo 
‘lane, mosaici, #00, . 

. «Prezzo cent, 80 la bottiglia con istruzione, . 

Si vende in UDINE presso l' Impresa di pub- 

C., Via Merceria, casa 





- blicità Luigi: Fabris 








Wein - pulver. 


Preparazione speciale colla quale si: 
ottiens un buon vino bianco ‘spumante 
‘tonico digestivo. Dose per 50 litri lire 
4.70. Rivo'garsi al’ Impresa di Pubbli. 
cità Luigi Fabris e C. Udine, via Mer- 
esrie; casa Masciadri n, 5. 


Oelvoma ‘Lagopus | 


arabo nonconde una varnica'otti- 

vetture, finimesiti da cavallo, va- 
ligie © qualunque og; 

«.. «In brevissima istanti 

- .® di langa durata, 0 non cos 


aspetto di bcitezza, ‘di forza e di senno. 


Migone e ©.i è dotate di fragranza deli- 


i e della barba non Bolo, ma ue agevola lo 











tarda vecchiaia, 
Si tenda în fiatee: 





i dà una.verniciatura bella 
ta che la metà de- 


*Ochroma è divenuto ormai d'uso ganerala. 

istruzione @ pannello costa 

trova presso |’ imprerssa 
€ 





«Ogni bottiglia con 












. Rivolge 
UDINE, V 






Deposito e vendita prosso I IMPRESA DI PUBBLICITÀ LUI- 
GI FABRIS e €. UDINE, Via Moicerio, Casa Magciadri, N, ©. 
aniIor n 2 
#5 Di 
Ochroma Lagopus. ss. 
DT. a 


Ip 


cqua anti 


A 


srata. dslla Mita AMDUNI di Rovereto 





la bottiglia. : 


itanee lo migliori di-tutte per ri 
fa ‘barba il loro primitivo. cofore 
Specialità vendibile presso l' Efflelo di Pub 








: "TINTURA: FOTOGRAFICA î 





IZACINAAIANIVRAZAZIANAGE 





di ia Mercato Vecchio N. 25. 





Fabbrica e Depositi 
Calzature naziora'i ed estere di ra- 
riato assort metti per Uomo, Donna 
> è Ragazzi a prezzi qonveri>ntissimi e T 

1 d’ottima qualità. . RO 
: _——_ 


Prezzi fissi marcati sulla suola. 


i Giacomo Kirschen 


UDINE 
fercato Vecchio N. 25 



















VISNIZIA” 
Mercerio S, Sal- VICENZA 
putoro tito 5321 i Via Cavour 214] 

— Merceria dell’o- TREVISO 


rologio 2iò — S. 
Moisa all’ Ascen- 
zivoe 1290. 
Rappresentante '-dell''Unicne Militar del Presidio di Venezia. 
Si ricevono comm'ssioni sopra misura e si eseguiscono con tutta 
sollecitudine. i i a i i . 
Impresa Calzoleria Casa di Pena maschile alla Giudecca 
in Venezia. 


nd 


di ‘Alla Città di Venezia 





; chioma folla e ei te è degna corona... della 
bellezza: — da deva e Pecpeni aggiungono all'uomo 








IL’ aequa di chinina di 4. 1 suddetti artico] 
imparlisce immediatamente la caduta dei 


fufondendo loro forza e morbidezza, 





roR ” De 


a + du studio, tascibili, in forma di' ciondolo; di medaglia, 
Timbr , farma: carta, di panna, di temperino, d'orblagio da tasca, d 


scatola da fiammiferi, . 








— SAPONE AL FIOR | è 


per lavar stoffe in sotas lano 





Si fascia asioghera questo pazzo di sapone in 
un litro di acqua lollonte,; si ‘iaeoi ben raffred- 
dare e quindi a' adopati, 

Cont; 00 ui pezzo con istruz. 

Rivolzersi all'Impresa di pubblicità Luigi Fa- 
bris e Cn Udino, Via -Mercorie, 





> barba ll primi- 
«a‘sua sezione verte 





bionde. 
nnforze e lor sco p'inistra il 


elli ed 


Trentino ). Ridona si capp 
rettemente sui bulbi, } 


rep 
ivo colore nero, castagno 0 


pi 
( 
r 
id: 





Specialità inchiostro. 


N Kini Biki è un. inchiostro prezioso della 
cui vendita si fesa concessionaria 
Via l'Impresa di pubblicità Luigi 
Diine, via Mercerie, cosa Masciadri, D. d. ! ” . nia 

ine ao regitri como ad uso copiativo, L, | Viso. Unico deposito presso la'Drogherla di 
4 alla bottiglia, SAVE. AOBEPOA ; 








IFinezza e Buon Tercato. 


Cuimaggiore 29° 


____——_ 


rendono da ANGELO Mr 
GONE «e C.i, Via Torino N, 12, Milano, 

Venezia presso Î Agenzia Longaga, S. SALVA= 
TOKE 4325, da tutti i parsuochieri, profumieri 
Farmaciati nd Udine i Sigg; MASON ENKiCO 
da lezz8» . | chincaglie è — PETROZZI FRAT' parrucchieri |: 
SylmEDO: rire. da forfora ed nosicura alis giori- | CL FABRIS ANGELO, farmacista — MiNISINI 

nerza uns iussureggiante capigliutui’sfinoalla più | FRANCESO medicinali. 


din (flacons) da L. 2, LEO, Alle spedizioni 100 postale aggiungere. Cen, 95: 
a Botligita da un litro eitea'a Lc 850, " apedialoii per PASSO BRAMO Apre ia 


RUMIRA 


» i Oe di aontoa contenente 200 gr. cho serve por 40-ettolitri di 


N 0 più 1re.&l usa; senati per acquisti rilevanti, “i! - 




















qa Ialino 
pelln Pro 
Regno A” 

noalro « 
inmentro» 





mi 

i Sint 
relitto 4 
pur 
er 


Capelli lunghi 
185 CENTIMETRI, 


————@-m-mmimizemini 
Meravigliosa pomata per. far 
ereseera I capelli e la harha. 


I», Anna Csillag, dichiaro che i miei capolti 


..0 IE colora 





«Ap giore 


LETI 


































casa Mascindri, 









































Ze g z raggiunsero la straordinaria lunghezza di 195 
a 25° RO. Centimetri, dopo aver usato per 14 mesi la A rimette 
80 RE pomata: da mo stess inventata, La quale.è l’onico ginili fego 
DS, z È mezzo per evitare la cadota dei capelli, per | astuto; 
-sS922 farii crescoro @ por fortificare i bulbi ca- di P dere 
SESIA pillari, — pipren 
a ELGOT uche nelle 
Sase È «Questa pomata giova a far crescere folta a n 
E o SR e rigogliosa la barba degli uomini, e, dopo mettessero 
s È = 5 5 at brepe uso, dà una naturalo Incidezza e finezza festassero ) 
s3gass al pelo della Barbsred-ai ‘capelli; “e praserva finamento 
50 DEE da un' precoca incanutimento. ariche nell'elà su-quento 
è det i nt le san ' T sea Pi 
g £ a 3 : avanzata. . Î. » punto, 
STES 28 Il deposito esclusiso è presso. l’ impresa di dietro, i 
sa sseA uigi Fabris o .C. Via Marcerio Casa In ques 
2. pise- 9 .i de 
558°» a esaurita, 1a 
,a825s lInterno,. 
is°g8i | 
su 29 SS bat 
DT d. blica, 
ife f iron. 
ssaa 5 . Cirea,.i 
85539 ITALO 
2252°% | EAU DE LYS 


Quest acqua ‘rende al momento bianos 
tut e véliatata la pelle più birusa/d-ha Inoltre 
obris a Ci, le propri di far sparire He nitacehie del 


e tutta ita» 







i qué ‘un’ pi 
firono a | 
strarsi,, qu 
ed'’abiliss 


E°. REA 





e 


g-. VIQFONE STONATICO NICOSTITORNTE 


sti 





Volete la Salute?? 
Re 





















5 , Milano  PIRILECIE RBESIIERI Miano BB S909% pi 
al AA DL moi felicissimi 
UA: Egregio Signor Bisleri, : Milano. nel, ritor 
Padova"9 Febbraio 1891. |NÉ#69m0nE 

no ", Sapete 





1 SAP 


Avendo somminisirato jin, parecchio 00- 
casioni. gi miei infermi; il, di Lei. Liquori 
FERRO CHINA passo, agsieuraria d'aver 
, sempre conseguito, vantaggiosi risultamenti. 
Con tutto il nspettosu votjssimo 

A. dott. De-Giovdnni 
Prof. ‘di Patologia all'Università di Padov, 


Bovesì preferibilmente prima dei pasti 6 

































nell’ora del Wermnouth. . È 9 
1, so a :] n , Nîcc 
Vendesi dai priricipali farmacisti, droghieri e [BIBI tezsa ati 


liquoristi, ‘ e mostrai 
mettere | 
‘avrebbe: 
Piena vit 
segreta i 
MA voti 
trarît: 
Le qu 
«assai spis 
de ;Depul 
con dolor 
ultimi gic 
so delli 





n 


. e ‘da studio, tascabili, in forma adl 
imbri ciondolo, di medaglia, di ferma certi 
5 : di penna, di temperino, d'orologio di 

tasca, di scatola da fiammiferi. s 
o ® coi quil. si ottiene una fenpronti 
Timbri tiitidissima supra il legno, meull 
SB tela,porceliane 
ed altri oggetti duri ed’ inoguali. 
ris: e’ di quasiasi 
Timbri smi e de 
i * mensione, di 
samma comodità, eleganza, chia-: 
rezza, pulitezza,rimarcabile solidità 
e. è di vero daut- 
Timbri chout | vulea» 
7 pati * nizzaio iadt 
spensabili ad'ogni ufficio, ad o:gni f 
negoziante, adogni persona privata 








di 





ì Rivolgersi unicamente di 
all’ UFFICIO di PUBBLICITÀ.A 


Lulgi Fabris s ©. UDNE 
‘ari, vumero 5. 








Via Mescerie, cas 





sumemmeni 


trice del Vino 


cons 





eTVa 





._ Qursta polvere, preparata, dal : valente chitnico Montalenti, conservì 
intatto il vino ed il vinello sache iù Vasi nou pieu1 ‘0 posti a mdno ° È 
tenuti in loceii pocò freschi. ' ! 
._Arresta‘qualunqua malattia incipiente del vino; dacchè venne post? da 
; in commercio, si.ebbero a constatare diversi casi di vini che comrinci** 
svno a inacidirsi e: furono.compietamente guariti. È sori 
I vini trattati con questa polvare‘ possorio' viaggiare senza pariooli 
___1 vini torbidi si chiariscono perfettamente in pochi giorm. Numert 
sissimi cerlificati..raccomandano questo pradotte. ©‘ 
I Coltivatore, il. Giornale Vinicolo Italiano a altri periodici gli ‘hanno 
dedicato articoli -d’ elogio. ° i 


idei vostt 
| 
Clinandò 







vino 


co e rosso, con: istruzione dettagliata, lire'S.50, per dus sontolo 





Unica rivendita per-tulta la Provincia, di Udine presso 1" IMPRESA 
di PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS, è ©, UDINE, Via orvorie, cos MN" 
sciadri, n Noa i RAEE TATO deg DET ; Soli 











merino 





VEPIZZTO 


